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“iedi 18 Ottobre 1905 


[icia ioni Udine a domicilio, Provineia e Regno, anno LL. 18. Stati dell’Unione Postale {Austria-Unglieria, "Gormania, ecc.) pagando 
mandando alta Direzione del Giornale, L. 38, Semestre e Trimestre in proporzione. — INSERZIONI: Corpo del 


(Conto corrante con la posta) 


Foschi consorziali carnici. 


particol seguente si riferisce a due 
sii opuscoli pubblicati a Tolmezzo; 
mo del sîg. Arturo Magrini ed it 
prio — în risposta al precedente — 
Pino. Micoli Poscuno, autore dell'ar-: 
de sig. Magrini, nel sua opuscolo 
Ho gra propenso dlla conservazione 
atre il cav. Micolî Toscano si dimo- 
In propenso alla divisione del consor- 
Mi; loschi cornici. Precedentemente 
| fe opuscoli è stato pubblicato vm în- 
‘avante sttdio di descrizione e stima 
Uorschi suddetti, dal perito geometra 
‘Giuseppe Marchi di Tolmezzo, ine, 
M@.uco dal Consorzio ; ed anche a que 
Uiiudio accenna l'avticolista, 


Ja forma and’ è compilato, 1° are: 
Lilo apparso sullo colonne cel’ 
fiornale di Udine in data 10, 11 
b {4 core, circa la dibattuta qu 
fine dello scioglimento del Con- 
Iyzio doi boschi carnici, forma che 
dsl sereno campo della 
one per discendere a perso: 
i induce, contro vaglia, ad 
Dna € , mettendo però ogni 
iudio por non lasciarmi trascinare 
quel sistema, cui, forso per man- 
inze di argomenti migliori, è di. 
l'anonimo autore del detto; 


' 


Hicalo. ! 
l'opuscolo che pubblicai, non lo| 
sui nè all’amministrazione | 
Consorzio nè al Presidente di| 
i, giacchè non ho alcuna veste! 
lì come delegato nè come interes: 
nda, Mandai lu pub. | 
liaziono ni Comuni consorziati e! 
lspettivi delegati, perchè di fronte ; 
pericolo evidente della conser-j 
zione del Consar predisposto! 
fila perizia Marchi e dall’ opuscolo | 
bisi od uniîti?, i comuni interes-| 
ii avessero trovati orgomenti snf-: 
enti per superare gli ostacoli 
apposti per la divisione. | 
$c lo mie consierazioni non sono i 
ispondono 
à, lo diranno i delegati 
busorziali ‘@ le rispettive ammini. 
trazioni comunali interessate, cui 
petra. il giudizio, più che all’au-! 
re dell’ articolo. A mio conforto! 
pr mi giunsero numerose ade. 
mi e congratulazioni di persone 
in competenti in materia. 
Mi jo credo che risponda meno 
la verità il giudizio del mio av- 
usario, che io tratti la quistione 
li puato di vista: del negoziante, 
va di quello dell'interesse dei Co- 
Puvi consorziati. 
ln qualunque modo si voglia in- 
rpretarlo, questo giudizio mi sem-; 
\m.nn, po’ azzardato, Come nego. 
inte, per te fa lo stesso che ii 
pschi siano comunali o consorziali ; | 
fu che Ja mia pubblicazione con- 
Firi l’interessi dei Comuni con- 
Urziati, è una supposizione che 
|ntrasta chiaramente collo scopo 
isinteressato percui la scrissi, ei 
in può giudicarln, | 
Avrebbe tutt’ al più potuto po- 
ito pronunciarsi tale giudizio, se 
n luogo dolla divisione in natura 
essi propugnata la vendita all'in- 
ato dei. boschi consorziali, con 
era compartecipazione ai privati, 
No «entro in dittagli riguardo 
ll'op.ra degli amministratori, cui 
Neklentalmente accennai; non ho 
Reso di alludere alle persone, ma 
Uro. incoate cause costosissime 
he finirono colla peggio pel Con- 
Przio ; ciò forse sl sarebbe evitato 
plia spartizione; ma di ciò de- 
esi piuttosto attribuire la causa al 
istema di ammistrazione come con- 
orzio. Sarà sempre meglio ammi- 
Strato un ente dal suo esclusivo 
proprietario, che non da una comu- 
None di proprietari che nell’ ente 
redesimo non hanno che una infi- 
da compartecipazione individuale. 
o: meritava tanto soffermarsi 
tombattere, la mia operazione ri- 
fiardo all'opinione del compianto 
resldente Dr. Reorchia Nigris sullo 
loglimento del Consorzio. Basta 
Pegere le prime. righe di quanto 
gli scriveva, riportate a Pag, © 
ell'opuscolo /ivisi od uniti « Non 
biamo mai abbastanza comprese 
È difficotà che si presentano alla e- 
feuzione del vagheggiato partaggio ». 


Non mi dilungherò nemmeno a 
Hiustilicaro maggiormente i motivi 
he la stima Marchi cccedeva del 
90019 il valore reale dei boschi. 
Nedo di aver addotto argomenti 
ufficienti per sostenere il mio as- 
tito, è lascio ad altri più sompe- 
enti è spassionati del mio avver- 
firio i: giudicare in merito. 

prende a dileggio le mie ae. 
ini sulle 1isorcedì degli operai 
Meoitinsn utunento e le tasse di 
Wsicurazione contro. gli infortuni 
BI 
Moti dei negozianti non fossero 
‘ati. sul costo della merce, e se 
" questo non dovessero entrare 
titti i coefficonti. E si giunge a dire 
de nella mia qualità di negoziante 
lilemame mi:faccio rifondere quelle 
pese dai consumatori sul prezzo di 
vendita e forse anche in doppia 
‘tra, Graziosa, davvero, questa 


(Si 
sr 





u delle imprese, come se il 


idea, che qualifica il genio di chi 
la concepì! 

Per quanto riguarda la ferrovia, 
che si spera avvenga in breve, essa 
apporterà indubbiamente un van- 
taggio anche sui trasporti dei le- 
gnumi; ben lungi però del 200 
di aumento sul valore dei boschi 
consorziali, che attribuisce l’autore 
dell'articolo. Volende far un cal- 
colo che si avvicini più al vero, e 
trasporti per ferrovia, da Villa San- 
tina alla Stazione per la Carnia, a- 
vremo un rispurmio di cirea 1 liva 
Îl metro cubo, e da Tolmezzo alla 
Staziono per la Carnia si avrà un 
risparmio di circa cent, 60. Cosic- 
ché, vendendosi attualmente i le- 
gnami in media da L. 35 a 36 il 
m. cubo in Stazione a, lu 
tile di 1 dira il m. e. corrisponde 
a circa il 30y) sul ricavo della 
merce per quelli che vengono ca- 
ricati a Villa Santina e del 2 040 
per quelli che vengono caricati a 
Tolmezzo ; e se si consideri che 
è lontano il tempo in cui i boschi 
congorziali potranno podere di que- 
sti vantaggi, cio& di 10 anni pei 
boschi resinosi e 30 anni per 
quelli di faggio, l'asserzione del 
mio avversariv è por lo meno fan- 


Dei boschi di fuggio rimangono 
due soli da tagliarsi; quello di En- 
torio di Verzegnis, e 

quello di Codis di Chiampon in ter- 
ritorio di P'eeone; ma quei boschi, 
per la loro nbicazione, non potran- 
no godere il benetizio del trasporto 
olla ferrovia. 3 
Del resto, poichè la divisione do- 
vrebbe seguire in natura, poco monta 
a portare il valore dei boschi anche 
ad un milione, quale l'anonimo ar-! 
ticolista giudica il merito quando 
rà la ferrata {e poco legname da 
trasportare); poco monta .ripeto,i 


‘dare questa soddisfazione al miu esercizio, furono 


avversario, perchè tanta. più sono 
stimati i boschi, » tanto maggior, 
merito vi è nell’ amministrazione | 
consorziale. Ma dovendo divenire 
in caso di divisione al conguaglio 
in denaro, allora casca l'asino; e 
i Comuni che devono esborsare i 
danari a conguaglio, si rifiuteranno 
di farlo sulla base della stima Mar- 
chi, ed allora sarà giuoceforza ras- 
segnarsi alla continuazione del Con- 
sorzio unico. Poichè sui danari che 
i Comuni devono sborsare a con- 
guaglio, decorre l'interesse per lo 
meno del 40p all'anno; e per 
molti anni ben poco avranno da 
percepire dei redditi dei boschi 
consorziali, 

Il mio avversario giustifica la ne- 
cessità della Perizia, per conoscere 
la capacità economica del Consorzio 
indipendentemente dalla divisione. 
Ma lo stesso afferma che la perizia 
è stata provocata dall’ ossessione 
della divisione ; che la perizia però 
ha dimostrato | errore di base ; che 
perciò cadono le ragioni in pro della 
divisione, 


Ti consorzio dunque, ordina una 
perizia per dividere, ed invece si 
fa una perizia per ostacolare la 
divisione. Un bel servizio davvero !.. 
e... Pantalon paga! 

Ho detto a pag. 16 dell’ opuscolo 
che appena avvenuto lo sciogli 
mento del Consorzio unico, saranno 
convocati i sindaci per formulare 
lo statuto dei nuovi consorzi e sta- 
bilire la modalità dello nuove am- 
ministrazioni. Gli altri due consorzi 
li proposi, onde predisporre il ter- 
reno per le successive divisioni, e 
come esse possono succedere, tanto 
in natura quanto per parziali ces- 
sioni in danaro, al quale effetto 
occorrono speciali autorizzazioni 
delle autorità tutorie, è superfluo 
che ora venga l'anonimo articolista 
ad insinuare contro i pericoli cui 
sarebbero esposti i piccoli consorzi, 
di subire le influenze malefiche dei 
negozianti di legnamî. 

la ecco che l'anonimo articolista 
ora si diffonde a sviluppare con 
poderosa facondia i vantaggi mate- 
riali e morali che offre il consorzio 
unico, cou erezione di casse di 
mutuo soccorsd pei comuni biso- 
gnosi coi danari ricavati dei tagli, 
in luogo di distribuirli in giusta 
misura ai comuni ai quali appar- 
tengono. 

Il consorzio diverrà il tempio 
snero, dove non potrà penetrare la 
tabe che contamina le amministra 
zioni comunali e nemmeno sarà 
profanato dall'opera deleteria dei 
negozianti di legname. 

Non sarà mai possibile che quelle 
porte si aprano alle inframmitenze 
ed ai postulati dei negozianti. — 

A tanto ben di Dio, m'inchino, 
felice solo d'aver dato motivo ad 
un simil genio di manifestarsi. 

Oh, delegati consorziali or: 
che, purificati dell’ossessione per, la 
divisione, slete divenuti il fiore del- 
Y intelligenza dei 18 comuni con- 





I restano L. 683900 


sorziati, correte, correte subito alla 
ricerca dell'anonimo-articolista, ele- 
vatelo alla dignità di vostro presi- 
dente e alutatelo a compiere l'o- 
pera di redenzione economica e 
morale dei 18 comuni! Con lui 
spariranno la dissoluzione, lu di- 
scordia e lu miseria, e sarà estir- 
pata quella tabe perniciosa che ger- 
mina nelle camerille locali. | boschi 
consorziali fioriranno, e la prospe- 
rità surà largamente diffusa su tutta 
la popolazione. 

Però, accettate it mio consiglio ; 
non ritornate colle mani vuòle e 
il cervello pieno d’aria. Voi dovete 
rispondere ai consigli comunali del 
vostro operato ; e siccome essi sono 
composti di persone che non com- 
prendono gli alti ideali dell'anonimo 
articolistu è sono all'etti dall’apatia 
e dalla tabe perniciosa e stanno 
piuttosto attaccati alla materia che 
alla poesia; fate che «egli garan- 
tisca ai comuni consorziati il red- 
dito netto, non sopra un milione, 
che tanto valuta il valore dei bo- 
sehi consorziali, nemmeno su quello 
della per Marchi: ma soltanto 
sul valore di .L, 595,000 tanto mi- 
seramente dimostrato nel mio opu- 
scolo, Siate ancora più condiscen- 
denti ; concedetegli ancora le 90,000 
lire del piccolo sproposito cui ae- 
‘cena il mio oppositore, Riducete 
la somma 2 sole 500,000 lire; fa- 
tevi garantire l’interesse solo al 
4 per cento all'anno, e vedrete che 
tutti: i consigli: comunali saranno 
soddisfatti dell’opera vostra. 

Imperciocchè la proprietà vale 
quante rende; e per quanto il mio» 
avversario si studi di elevare il 
valore del patrimonio consorziale ad 
un milione, tutte lè illusioni spari- 
scono di fronte alla inesorabile lo- 
gica della rendita. 

e 

Facciamo un po’ di confronto 
cogli stessi elementi che ci offre 
la. Perizia.Marchi. 

Durante il primo trentennio di 
icavate dei tagli 
in cifra tonda L. 800000, dalle quali 
dedotte le sole spese di ordinaria 
amministrazione in Lire 3870 al 
l’anno; per 30 anni sono L. 116100, 

1 ; e senza calco- 
lare le spese straordinarie eccorse 
sul trentennio, corrispondente il 
ricavo nella media ‘di L22796 al 
l’anno. 

Dalla perizia Marchi risulta che; 
il ricavo dalle tagliate durante il. 
decennio 1875-1885 ha ammontato' 
a L. 387.626,59, Dalla Perizia stessa 
il bosco maturo utilizzabile ammonta | 
a 81773.30 ossia circa L. 300000 di, 
meno del ricavato del decennio; 
1875-1885. f 

Ammesso che nel ventennio suc-; 
cessivo, ossia 1915-1935, il ricavo; 
uguagli quello del precedente vena’ 
tennio, ossia L. 410298.07, al quale, , 
aggiunto il ricavo del decennio in; 


corso ossia L. 81773,30, darebbe un 'gento anteio e smalti, dello sposo; orec- e serena, appurando, sispera, quanto 
'Ghipi in brillanti e Vrelogue in perle e di fondato e di vero conterrà l’in- 


ricavo complessivo pel futuro tren-. 
tennio di L. 492072.32; da questa 


somma dedotte le sole spese di or-. tetto a catena d' oro delta miadre della — Conferenza socialista. 


dinaria amministrazione in lire 
3870 all'anno per 30 anni, L. 116,610 
restano a netto L. 375.462.32 che; 
ripartite sopra 30 anni di esercizio, ! 
daranno un utile annuo medio di 


di 
L. 12,515.41 dalle quale devono poi 
dedursi le spese straordinarie. 

Così, il vantato patrimonio di un 
milione darebbe l'interesse del- 
1 4.25 per cento; il patrimonio che 
risulta dalla perizia Marchi darebbe 
l'utile dell’ 1.68 per cento; e quello 
da me con tanto insano criterio 
portato a L. 595,000, darebbe l'u- 
tile del 2 per cento. 

E con queste modeste risultanze, 
cui si riduce la rendita presunta 
del nuovo trentennio di esercizio, 
non volete tener conto della fac- 
cagneria di L. 2380, all’ anno delle 
spese d' ordinaria amministrazione 
che sarebbero risparmiate collo 
scioglimento ‘del Consorzio? e che 
invece assorbono la quinta parte 
della rendita ?... 

I comuni consorziati hanno sem- 
pre amministrato bene il loro ri- 
spettivo patrimonio boschivo, e ne 
prenderanno maggior interesse, 
quando colla divisione, la quota di 
boschi ad essi assegnata sarà in- 
corporata al loro patrimonio e senza 
alcuna maggior spesa d'ammini- 
strazione. 

Per la conservazione del Con- 
sorzio, occorreva circondarlo da 
quell’ aureola di ricchezza voluta 
per accrescere il prestigio dell’ am- 
ministrazione; ma ai Comuni, veri 
tutori dei loro interessi, sta bene 
che il valore del patrimonio consorti. 
vo sia dimostrato nella pura realtà. 

All’anonimoarticolista, per quanto 
sia stato poco cortese coi suoi at- 
tacchi, sono nondimeno grato per 
avermi procurata l’ occasione di 
mostrare viemmaggiormente |’ uti» 
lità dello scioglimento del Consorzio. 

Lo avverto però che, nemicocome 
sono della polemica, non mi presterò 
più a replicare sull’ argomento. 
Castions di Zoppola, 16 ottobre 1905. 

Luigi Micoli Toscano 


INÉ 


Cronaca Provinciale 
: Gemona 


— Rit. Nozze cospicue, 

Alle undici di stamane davanti al- 
I assessore co, cav, Ferdinando 
Gropplero, la signorina Cristina 
Stroili, figlin al cav. Daniele, affi- 
davail suo cuore di sposa al nob, 
cav. Pompeo Cosulich de Pecine di 
Gradisca uli orientale). 

Fungevano da testimoni il Dott. 
Federico Pasquali, il sig, Antonio 
Stroili-Taglialegne che olfersero la 
tradiZionale penna d'oro (vera 
mente d’ dro). 

La cerimonia religiosa ebbe luogo 
nel nastro duomo, funzionante Mons. 
Arcipréte, presenti i compari cav. 
Bela. Cosulich de Pecine, Antonio 
Stroili e Paolo Zuccheri. 

Vi-assistevano pure i genitori, 
gli zii e zie degli sposi e buon nu- 
merd di amici 

Hl prof. Giulio Pasquali, valente 
violinista, benissimo accompagnato 
all'organo dal M.o Elia Elia, ha 
saputo. commuovere, elettrizzare : 
interpretando in modo insuperabile 
la musica di Mendelssohn nella 
« Marcia' nuziale », di Beethoven 
nell’«adagio n, di Gounod e di 
Schubert nelle due «Ave Maria » 
di Schiumann nell’ «adagio » e di 
Meudelssosn nella «Marche d’Italie ». 

Terminata la messa, Mons. Ar- 
cipretè rivolse agli ‘sposi appro- 
priate. affettuose parole. 

Un sontuoso rinfresco seguito 
più tiirdi da nn lauto banchetto 
accolse ‘nel palazzo del cav. Daniele 

‘circa cinquanta commensali. 
Allo ‘spumante, con frase elegante 
e delitata, brindarono il sig. An- 
tonio Stroili (zio della sposa), 1’ as- 
sessorè co. Gropplero ed il signor 

igi“Martello di Pordenone, il 
quale:ultimo lesse moltissimi tele- 
grammi pervenuti perla citcostanza, 

Ammiratissime © veramente splen- 
dide fitte le toilettes, ‘e special 

uelle della sposa, della 

ii lei, delle sorelle, eseguite 

tutte «dalla brava signora Augusta 
Edella vostra città. Toilettes 

ono dar l’idea di quanto 

di più’finè ed accurato può uscire 
dalleviffani di una vera artista/nel 


‘genere, tanto che Ie signore friu- del terzo martedì ebbe poco con- 


lane dovrebbero abbandonare l’idea 
di ricorrere all’estero nd altrove 
per avere le ultime e le più per- 
fette creazioni della moda. 

Gentilmente accompagnati dalla 
nobildonna Anna de Tonello di 
Stramare-Stroili (madre della sposa) 
e dalle graziosissime sue figlie, eb- 
bimo modo di ammirare il ricchis- 
simo corredo ed i regali tutti ve- 
ramente splendidi, fra i quali ab- 
biamo potuto notare: 

Figaro in brillanti, portagioie in ar- 
brillanti con catena d’ oro del padre della 
sposa; collana perle bianche e braccia- 


sposa ; braccialetto d’oro .(massiccie) o 
portafortuna della contessa Carla Stroili, 
Elti; catena d’oro con perle per orologio, 
di Mercedes e Valeria Stroili; anello ru- 
bino con brillanti di Mary Stroili, Zucche) 
cabaret în argento con completo servizio 
da caffè, dei genitori dello sposo ; servizio 
completo da tavola porcellana e cristal 
dei telli dello sposo; fermaglio in bri 
lanti a smeraldi, dello zio Antonio Stroili ; 
servizio da caffè in argento, di Maria e 
Francesco Stroi due vasi fiori cristallo 
ed argento di Lina Cosulich de Pecin 
servizio d’ argento per liquori del capi-, 
tano di corretta commendator Enrico Ci 
sulich de Pecine; fermaglio in brillanti 
di Bela Cosulich di Pecine (zio dello sposo 
e compare); bomboniera in argento, di 
Ante e Gina Cosulich de Pecine; servizio 
da frutta in argento, di Maria Cosulich 
de Pecine in Smekal; collane di moretti 
ini di Luigi e Marietta Mimbelli: 
‘argento del conte Giandaniele Elti ; 
servizio da liquori in oristallo ed argento 
del dott. Federico Pasquali; servizio da 
the in porcellana chinese della famiglia 
Stroili,* Taglialegne ; portafiori în cri- 


stallo ed argento, di Luisa Stroili - Bor-'gj, 


gomanero ; due /l2cons per profumi in 
cristallo ed argento dorato, della mar-| 
chesa Costanza di Colloredo; ventaglio in 
pizzo, punto di Venezia e stecche in ma-! 
dreperta, di Carlo Marsoni ; cuscino bianco 
er divano, ricamo inglese e punto mer-, 
letto di Smirne di Giuseppina Pados- 
Mantovani; vaso per the in cristallo ed 
argento di Maria Gualtieri-Smiderle zue-! 
cheriera in cristallo ed argento con molla 
di Maria e Giuseppe Cozzi; servizio du 
caifé in argento del notaio Giacomo Zuzzi ; 
tovaglia da the în pizzo a fuselli della 
contessina Marie Caratti; tavolinetto pi- 
rografato e dipinto di Lena Franeo; porta 
fiori in cristallo ed argento di Antonietta 
Wurmb de Nordmilnster; orologio da ta- 
vola in bronzo do) della contessa 
Maria Elti-Zignoni-Sala ; cartella artistica 
im cuoio e bronzo di Lina Mantovani, 


Frenzoso ; borsetta in cuoio ed argento; 


di Ester Cecconi; cuscino in pirografia e 
pittura su velluto «i Clara Marchetti- 
Turin 
Martello ; amorino in terra cotta, lavoro 
di Gigì de Paoli, delle contessine Maria e 
e Pally Mainardi; ventaglio merletto an- 
tico di Venezia e stecche in madreperla 
dello marchesa Cassis, 

Offrirono fiori i cugini de {Giro- 
lamich, i conti Folco, la contessa 
Mainardi, Antonio Stroili, Paolo 
Zuccheri, Tessitura Stroili ed altri. 

Alle 19 sposi venivano ac- 


compagnati alla stazione, di dove 
partivano in viaggio di nozze. 


{Conto corrente con la posta) 


cestino in argento antica idi Luigi i 


; telotoni 1-66 


248: 
ottobre. 


Anno - XXIX: “Ni 
uftici postali del luogo, L, 28 circa {bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1, aprile, 1 luglio e 10 
iornale cent, BO per linea; sotto ta” 


firma del gerente cent. 30. Quarta pagina prezzi da conyenirai 


— Pro Calabria. isig. Antonio Battocletti rappresen- 
Nell'ultima adunanza tenuta in Mu-: tante il Comitato di. Cividale, 
nicipio, sopra invito del Sindaco], E da notarsi che i lavori per 
signor Antonio Stroili, dal Comitato |l' impianto telefonico rispondono 
«Pro Calabria » formato dai pre-|pienamente alle :esigonze del paese, 
sidenti delle varie società gemonesi, |89 si eccettua il. gabinetto del pub- 
per deliberare sul da farsi riguardo blico; che dovrebbe essere collocato 
alle somme, raccolte si stabili dilin luogo meno disturbato dell’at- 
mandare il danaro, (più di 2000 lire) [tuale : a nostro parere potrebbe 
gli indumenti e gli altri oggetti anche essere trasportato în una, 
ricevuti al Sindaco di Venezia, stanza del piano superiore. 
quale capo del Comitato costitui-], 5 tutti gli enti, i negozianti ed 
tosi nel Veneto per lasciare in Ca- i nostri Comuni limitrofi, si. allac- 
labria un nobile ricordo del buon|ciassero come hanno già fatto e 
ce deb Rei ES i en 
si i i Pur renderebbe un 
i Una nobile deliberazione. tale sviluppo da ‘diventare la prima 
Il Consiglio della società « Pro Gle-| della provincia, 
mona » nell'ultima radunanza de- È n 
liberò di istituire il « Patronato seo- | Alle scuole secondarie — 
lastico »e di porlo solito l'egida Grazie agli esami di maturità, 
della società stessa. quest’ anno le nostre senole tecniche 


isono molto popolate. 
Spilimbergo | 


Nella sola Ia classe gl’ inscritti 
— La rappresentazione al So-|50N0 circa 40; in tutto il corso 
ciale « Pro Calabria ». Ì 


circa 70; mentre nel ginnasio gl' in- 
Giovedì. 20, si darà un grandioso  seritti sono 36, 
trattenimento Pro Calabria, inizia- — Funerali. 
tore il. nostro Circolo filodram- | oggi mattina hanno avuto luogo i 
matico coadiuvato nella parte mu-|funerali della tantò compianta Er- 
sicale dai nostri signori Zardo €e!|minia Podrecca. 

Cigoine e da alcuni dilettanti del! . Sebbene il tempo fosse umido, e 
paese che si prestano gentilmente. | piovoso pure le onoranze funebri 
Eccovi pertanto il programma :|riuscirono solenni e commoventi, 

Raecanan 2 4 mani Zardo e Tomat Ai parenti tutti, ed in i; 
2. Prologo «1 dilettanti » Colonello Sarto! modo rà inconsolabile Pesca 
AE szampo ein 4 mani VANO Secondo, le nostre vivissime con- 
Atto i. <Chi la fa l'aspetti» Circolo doglianze, s. 
Nlodrammatico. - dott. Sartogo riprende il 
Traviata« duetto atto 3.0» per or- izi irurgi 
dine diolie Ual maestro Cigaina. | | SETVIZIO chirurgico. 
6. Atto 2, Chi In fa l'aspetti. . |Oggi il dott. Antonio Sartogo, per- 
1 son soddisfatto «Monotogo » Peppino | fettamente guarito dalla terza frat- 
zardo 
8, Violettes «Valzer» Waldteufel Or- dura della ;gomba che lo tenne a 
sliestra letto un paio di: mesi, ha ripreso 
il regolare servizio chirurgico al- 
l’ospitale, - 
Felicitazioni ed auguri, che: certo, 


9. Atto 3.0 Chi la ta l'aspetti. 
10. It figlio dell''esule « Romanza per so- 

sono condivisi da tutta la cittadi- 
nanza. 


prano-ide Martinuz Piano; Zardo. 
S. Vito al Tagl. 


18. Trovatore « finale 4.0» Orchestra. 
— Spettacoli « Pro Calabria » e. 
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5. 


42. In Tribunale « Farsa ». 
— Violenza carnale. Un arresto. 
Venne condotto alle locali carceri 
« Pro‘Patronato scol 0». 
(Kart), Lo spettacolo ‘« Pro: Ca- 
‘abria » dato sabato scorso, fruttò 


un. tale da Castelnovo. sulla tren- 
tina. Pare si tratti di una tentata 
la bella cifra di L. ‘333,40, delle 


violenza carnale commessa su una 
bambina dodicenne. 

L'autorità giudiziaria mantiene 
un assoluto silenzio e perciò non 
posso oggi mandare maggiori. par- 
ticolari. 

— Il tempo e la fiera. ; 
‘Oggi causa il tempaccio la fiera 


quali, detratte L, 63,25 per le yatjé 
ed indispensabili spese soste té, 
rimasero L. 270,15, già adito al: 
Corriere della Sera-di Milano. | ©’ © 
Domenica, ‘15 corr. si replicò 
lo spettacolo a favore del locale 
Patronato scolastico. 
L’incasso' netto fu di L, 120, 
Tributiamo un pubblico cordiale 
ringraziamento ‘a tutte le piccolé a 
brave attrici, ed a quelle pietose 
persone che con nobife slancio con- 
tribuirono alla splendida’riuscità’ 
Ed in ispecia modo alle; signorine 
Maria e Resi Trevisanello, ai si- 
gnori Fiorioli Ferruccio, Giuseppe 
e Domenico Vianello, alla Direttrice 
delle scuole signora Amalia Sprin- 
golo-Alessio, alle maestre Teatini, 
Tigiotti, Olivo e Battistella, ai si- 
gnori dott. Fiorioli, maestro Vie- 
rotto, M. Francescutti, M. Stufferi, 
G. Tomè, G. Grisendi e A. Perosa. 
— La passeggiata di benefi- 
cenza. 
Ieri, mediante sei grandi casse, fu- 
rono spediti al Comitato di Milano 
tutti gl’indumenti ricavati dalla 
passeggiata « Pro Calabria » i 1500 
capi di vestiario in sorte; più le 
tele e stoffe comperate con le. lire 
269.50 pure ricavate dalla passeg- 
giata : fra altro, 117 coperte acquìi- 
state a Milano, 5 
= Cospicua offerta. 
Vengo ora informato che la rino- 
mata Ditta Paolo Morassutti offrì, 
per gli sventurati fratelli calabresi, 
. 500, spedita già al giornale 
L'Avvenire d' Italia di Bologna. 


Martignacco. 
Ucciso dai petardi 


17. — La bella festa popolare di 
Nogaredo di Prato pel cinquanten- 
nario di quella brava, simpatica 
banda musicale, rimase funestata 
da un gravissimmo accidente, che 
purtroppo costò la vita ad un buono 
e laborioso contadino, certo Vir- 
gilio Pagnutti di anni 31, ammo- 
gliato che sono appena sette-otto 
mesi, il carnevale prossimo, 

Fra î brani musicali, v'era anche 
uno su fazioni militari. Il povero 
Pagnùtti teneva in mano quattro o 
cinque petardi da fare scoppiare 
al. momento opportuno; e contem- 

oranéamente, con grande impru- 
lenza, continuava a fumare: uno zi- 
garo: Volle fatalità che una favilla 
cadesse sur' uno ‘dei petardi... Tutti 
scoppiarono ad un tempo! ii di» 
sgraziato fu lanciato a: terra. dal 
colpo : e stette, sanguinando il volto, 
ferito orrendamente. al. capo: ..::' 

Fu soccorso dai vicini, traspor- 
fato a casa, ma nella:notte detoraa 

ur troppo dovette: ‘soccombere, 
più 


corso e perciò venne rimandata a 
martedì venturo. La neve ha im- 
biancato le montagne vicine. 


S. Daniele. 
— II Giudice Istruttore a S. Da. 
niele. 
La previsione di altre; dimostra- 
zioni, alle quali accennai nella mia 
corrispondenza di ieri, non si è 
avverata, Tanto meglio; così l' o- 
pera del Giudice Istruttore, oggi 
quì arrivato, potrà procedere calma 


chiesta dell’ egregio Cav. Magaldi. 


Sabato avremo qui il Prof. Fran- 
cesco Cicotti, direttore del periodi- 
co Il Lavoratore Socialista di Trieste, 
il quale terrà, ‘nella sala teatrale, 
gentilmente concessa, alle ore ven- 
tuna, una conferenza intorno alla 
« Calata delle Congregazioni Reli- 
giose in Italia. E° ammesso il con- 
tradditorio. 


i Cividale 


— Teatro. — Serata d'onore di 
Matilde Campofiore. 
Pubblico numeroso e scelto alla 
VH rappresentazione della Carmen, 
serata d’onore della protagonista 
Matilde Campofiore, la quale in- 
terpreta con arte finissima la sua 
difficile parte, dando alla voce 
quelle plastiche e simpatiche mo- 
dulazioni che trasportano all’ entu- 


MO, 
Fra il Il e il IF atto, accompa- 
gnata al piano dal M.o Poggi e ac- 
colta da vivissimi applausi, canta 
la romanza 
«Non conosci tu il bel suol...» 


della Migngn. Il pubbiloo applaude 
e la chiama per ben quattro volte 
‘al proscenio chiedendo insistente- 
jmente e ottenendo il bis. 

La seratanie è regalata d'una 
I superba cesta di fiori, d’ uno splen- 
|dide servizio da caffè in argento 
i(dono di un gruppo di ammiratori) 
jd un servizio da teletta dono della 
« presidenza del teatro. 
i ll sig. Bolzicco fece dono d'un 
\astuccio portagioie e servizio da 
ricamo. 
— Ii Collaudo dell'impianto te- 

lefonico. 
Oggi furono a Cividale per il Col- 
laudo dei lavori d'impianto della 
linea telefonica Udine - Cividale si- 
gnori cav, Lino de Marchi e Zanier, 
comproprietari, cav. Giuseppe. Pi- 
schiutta Pretore, cav. Alfonso Ca- 
landri ispettore della Società per 
gr senpianti telefonici di Roma, sig. [nato fortemeni 
Dal Dan direitore della Società| rimpianto da. 
Zùurigherese con sede in Udinè, alcosì immatura 











Dal Friuli Orientale 
dint I nerint 33 

Raccapriociante suicidio. 

Il nostro corrispondente da Gorizia 
ci scrive, in data di ieri: 

In via Ponte Nuovo, al n, 1, 

abita la famiglia del signor AL- 
fonso Forcesini la quale tiene sco- 
lari a pensione. Vi si trovavano, 
occupando }a medesima camera, 
anche gli studenti Gualtiero Giulio 
Fischer di Carlo ed Emilia d'anni 
19 da Mailberg (Vienna) e Norberto 
Korzè, allievi. del sesto corso nel 
Ginnasio (tedesco) dello Stato, 
Il Fischer, distinto giovane, era 
affetto da nevrastenia ed ossessio 
nato dalla paura d’ impazzire ; paura 
ch'egli esprimeva anche in casa 
contro .cui nulla giovavano le pa- 
role consolatrici. 

Questa mattina, verso le 2,30, 
mentre il suo. compagno dormiva, 
spalancò la finestra prospiciente 
sulla via Strazig e si precipitò 
nella strada. Ma la camera è al 
primo piano e non molto elevata : 
sì ch'egli non si fece alcun male. 
ll sig. Forcesini che, dormendo 
nella camera attigua, aveva udito 
aprire la finestra, sospettando una 
disgrazia, scese di corsa sulla vi»; 
e quando aprì il portone, si trovò 
di fronte il giovane infelire ch'era 
in preda a una violenta sovraecci 
tizione e non voleva lasciarsi ri- 
conlurre in casi. Finalmente, il 
signor Forcesini potè persuaderlo ; 
e prodicargli peri tutte quelle cure 
e quei conformi che valegsero a 
‘dare tl novero cs citati Quarido 
alli parve di esserci riuseito, pensò 
di recarsi a chi mare il medico 
della famiglia, dtt. Bresca, per 
ulteriori soccorsi, 

Ma durante la sua assenza, il 
Fischer abbandonò il letto e uscito 
in camicia, tentoni si portò in cu 
cina e sentoni si appressò alla ta- 
vola, ne aprì il cassettino, ne tolse 
il trinciacarne e si vibrò una quiìn- 
dicina di calpi alla gola, per modo 
da prodursi una immane ed or- 
renda ferita, con recisione della 
carotide, 
Allarchè il signor Forcesini fu di 
ritorno, © co. dottore Bresca, non 
trovando il Fischer neîla camera'si 
diede a cercarlo per la casa, cliia- 
mandolo ansiosamente. Giunto sulla 
omenica u. s. alle 2 ponjrin un’sula | soglia dellà cucina, atterrito, dà un 
lel nostro Municipio, l’egregio dott. | passo indietro e per il raccapriccio 
‘Umberto Selan di Udine tenne una {1mpietrisce. 
‘conferenza zootecnica alla presenza|, ll Fischer, in piedi, stretto nel- 
di un pubblico molto numeroso. l'angusto passaggio fra il tavolo 6 
‘Presentato opportunamente dal dott. | l'armadio, con gli occhi sbarrati, 
cav. F. Musoni, parlò per più diforrido di sangue spruzzato fin sulle 
un'ora intorno al bestiame dei|pareti e che ancora colava dalla 
paesi alpini, al modo di allevarlo {immane ferita, era già cadavere.... 
e di nutrirlo, all'igiene della stalta,| Al medico dott. Bresca, rimase 
pascoli, ai riproduttori, ecc. :|S0ltante il triste ufficio di constatare 
uindi rispose a un gran numero|la morte quasi istantanea, per dis- 
‘di domande che gli vennero rivolte {Sanguamento. 
dai presenti; i qualî furono assai] Fu telegrafato ai genitori, che 
oddisfatti dalle cose imparate e|dimorano ad Abbazia. 
jÎmasero grati all'Associazione A- AGITTEANINAGIZBPAIIIRIE SINNI ARINRARATACIINOCTOVALZIIN EIA TTZNIAETIVA AGLA 


raria friulana di aver procurato [ronaca Cittadina 
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Toro una così utile conferenza. 
Consiglio Comunale 


ITA 
(Seduta del 17 ottobre) 


Lagnanze, desideri, ecc. 
Alle 14.20 il sindaco comm. Pecile 


Udine, {4-10-05. 
Mi accadde parecchie volte, di 

dichiara aperta la seduta, 
Sono presenti i consiglieri : 


trovarmi alle R. Poste di quest. 
Baitisinni, Belgrado, Braidotti, 


ltro-ui festeggiamenti po- 
“di:-domenica: in occasione 
lamteskmn anniver délta 
Nognto di Proto, ieri 
iallerore 14-ebba--luogo -in 
to pnese:il banchetto in annre 
corpo. inizi sale e del comitato 
ifustoggia menti: Il banchetio 
issimo sotto ogni riguardo, 
‘ciò-ne va date«ampia-lode al 
i lui famiglia. 

‘partecip 
taritina © cieè tutti i bandisti 
Î utorità co- 
nali ed ceclesiastiche ed altri 
“àpera toro nelle 


gni spacie, non mancando nè 
fcherzi — nè cpigrammi nè l'u- 
iorismo più schietto e spontaneo. 
firlarono applauditissimi i signori : 
ascii, maestro della’ ‘banda, il M 
Don Polenterutti Parroco di Col 
redo, il cappellano Tocale, l' asses 
ie lo studente 





signori: 
DI Benedetto 
iuseppe, Pagnnti Pietra, Di Lok 
idovico tutti membri della benda, 
“inneggiò alla. fratellanza all: 
ncordia al a o al Re auzu 
indo di poterli vedere in tempo 
lontano pusseggisre a braccett 
Je vie di Ro:no. Tutti i membri 
Ì comitato furono festeggiati e 
special mulo Linda Leonardo 
itut re della band» al quale cs: 
intile penziern del ‘cappellano lo- 
ale si fece nn» e Hetta fra i pre- 
enti che fruttà cienn 20 Nire che 
furono date al v-nerando vecchiette 
titolo di regala: Si ‘fever: onore 
che gli osti Pagnutti Ridolfo e 
Gregnria Gregorio che ‘ regalarono 
isite bottiglie, in special mode 
oi, va ricordata il sig. Nenna Fran 
(6860 oste in Martignacco, il quale 
a il fornitore del vino, Fù infatti 
a vera festa di famiglia, l' alle- 
ria regnò sempre: sovrana, e la 
iunione verso le ore 18 pacifica- 
ente si sciolse al grido di Viva 
‘ogaredo - l’ Italia ‘e Ja concordia. 
ZE. 


S. Leon. degli slavi. 


Conferenza zootecnica. 


id 
da 


ttà, verso le 612, e l'occhio inio 
if :&adde subito su un pacco di let- 
j-tere gettate dentro allo sportello 
dell’ affrancatura. Guardai dentro 
più volte e nun vidi nessun impie- 
gato. Credo quindi giusto l’usser 
Yareche qualunque malgintenzionato 
può approfittare dell’ occasione ed 
impossessarsi di quel pace», elu- 
dendo la presenza degli astanti, che 
‘hifino ben altro da fare. Prego 
tanto la Direzione a provvedere 
verchè ciò non si ripeta. 


Un nuova Salone. 
Domenica sera ammirammo, co- 
è: tanti altri, l'elegante salone 
ioderno da parucchi che in 
lesti giorni ape 

N::9 (n fronte ) ‘go alla Croce 

Malta il sig. Grusegne Canelotto, 

“—, senza dubbio di 

«sugerazioni, questo ne 

è un vero gioiollo, per la sua 
sen-pl zanza. 

Cominciando dalla facciata, un 

lissituo lavoro in cemento in i- 


Mattioni, Measso, M ntemerli, Odo- 
rico, Pauluzza, Pecile, Perusini, 
Pico, Prampero, Salvadori, Schiavi 
L. C. e Schiavi M. 
Giungono durante la seduta i 
consiglieri Bosetti, Broili, Comen- 
cini, Caratti, Doretti, Girardini, Ma- 
drussi, Pagani e Renier. 
Giustificò l'assenza il cons. Muz- 
matti. 
Si apre la discussione sui 

due conti consuntivi 
dell’anno, 1902 e 4903 (oggetti 
20 e 21)7 (088 

Il sindaco avverte che possono 
prender parie alla discussione, ma 
son alla votazione sul conto con- 
suntivo 1902, i consiglieri; Pico, 
Culugnello, Comelli e Driussi; su 
quello del 1993, i consiglieri Pico, 
Cudugnello, Comelli, Driussi, Ma- 
gistris e Mattioni. 

i Dietro proposta del cons. Measso, 
» dis. 
fatta accumulativamente. 

Measso, dopo accennato ai rilievi 
contemplati nella relazione dei re- 
visori, dice che in essa non si tro- 
vano i rilievi da lui fatti, per cui 
moderna marchm per disinfettare [li fa in ci iglio. I rilievi consistono 

rasoi, macchine da spazzolare e|nelle deficienze constatate nei conti 
dutto quanto uccorre, costituiscono | consuntivi, deficienze aumentate ad 
un vero Salone moderno, tale dalun tratto e dipendenti unicamente 

I ‘pagare. le più cercate esigenze |non da uvvenimenti imprevvedaulti 
dell'igiene e della moda. Cinquelma per rialzo di stipendi pare, - 

° det. Cinque | m 1 h E 

grandi lampade elettr illumi-|giamento delle scuole complemen- 

navano d'una luce vivissima l'am-ftari ece, Si dilunga in osservazioni 

biente e le duc vetrine che raccol-|tecniche d' indole amministrativa 

ono ogni sorta di profumeria. il Driussi trova inutile in un conto 
pbellissimr negozio era reso ieri sera 

‘ancora più gaio e brillante dai fio- 

ti che lo adornavano, 

Da tutti udimmo parole di am 
imirazione e di pisuso; rosicchè 
pon dubitiam» che questo salone 

istontrerà il favore xenerale del 

come lo m rita, 

osi la città nostra va costanti 

sente efferivando i sani progres 

TTT 


Dendesi : 


I stàto, Rivolgeri 
“del: Friùili, Si 


, e finendo all’ arre- 
ell’ambiente, tutto di- 
mostra il buon gusto e )' intrapren- 
denza deil'euregio giovane, 
Quettro grandi specchi 
‘sette personali per gli 


si riscontrano delle mancanze più 


Measso sugli appunti da ‘questo 
mossi riguardo le critiche d’ indole 
te-nier amministrativa. 

Renier analizza gli appunti fatti 
da Mexsg», associandosi (alle vedute 
di qu e risponde all'avv. Driussi, 
il qual. vstorna nuovamente la 
propri opinince. 

Cutosnell , remie purs la perla 
ica 'schierandosi dalia parte del cons. 
Driussi, 





4 - Replica: il Measso; quindi vi 
‘data “lettera dei. rispettivi ordini 
del giorno, ché sono approvati 


Ancora del ricorso al Consiglio di Slato 
pe il bilancio preventivo 1905, 


Ogg. 22. Meassn osserva che in 
questa discussione molto. diluita, 
siamo al medesimo punto in cui e 
ravamo nella precedente seduta di 
Settembre. Egli parte dal princi- 


i|pio che ognuno assuma fa sua parie 


di responsabilità. Dichiara che ia 
minoranza, che seguo il suo  pro> 
gramma e i suoi intendimenti, non 
si assume responsabilità dell’ at- 
tuazione di idee svolte nel pro 
gramma di un partito neverso, Ap. 
profitta della calma che domina il 
consiglio per dire schietto il su» 


Giunta ha Jo seopo di difendere il 
sno operato dagli appunti dell’ au- 
torità tutoria, 

Driusgi trova nich' egli alla sua 
volta it cons. Measso più calmo, 
percui ripete quanto disse su que: 
sto argomento nella precedente se- 
duta. Sfiora l'affare delle negate 
2000 liro per le serre {del giar- 
dino municipale e del sussidio di 
L. 1000 alla Uamera del Lavoro: 
Dichiara che lo squilibro rilevato 
[nel bilancio devesi all’ aumento di 
spese > introdotte con |’ appoggio 
della. minoranza, quali 1° aumento 
di stipendio ai maestri, agli impie- 
gati comunali e l'importo per nuovi 
poveri degenti entrati all’ospitale 
e altre, 

La minoranza che al presente 
tanta si «.ppone » che tanto de-| 
plora lo stato attuale del bilanci 

ci teneva a proteggere i maestri, 
gli. impiegati comunali, i malati 
dell’ «spitale ecc. per acquistarsi la 
popolarità ; Ja minoranza ha appro. 
vato il forno municipale malgrado. 
dichiari che già troppe spese :si 
sono fatte. ‘Dopo soltanto, egli dice, 
vuo! saltarci alle spalle, solo quando 
vede iijgrossato il passivo del nostro 
biiasieio. Non uno dei consiglieri 
della minoranza sorse ad opporsi a 


parere cicè che la relazione detla Si 


de , 
= Enitrando.pol nel nesso 

ione osserva che le con 
bilancio comunale: non.-s#0n0  pes- 
sime, Ricordando; i cespiti d’ en- 
trata, si sofferma a parlare dell’ an-! 
mento che apporterà il dazio co- 
munale, & 

Discute sulla responsabilità. della 

inoranza la quale —-dice-— ha 
votato tutte Je opere e snion basta, 
ma'leri stesso ha votato 20000 lire 
di più di quelle proposte della: 
Giunta per un rettifilo, 

Rigetta Vuceusa  affibiata alla 
maggioranza, di aperperatrice del 
pubblico danaro. Nota: che le am- 

onì precedetite hanno la-; 
1 debito morale nel bilaneio 
mune, ilebito ‘che! ora si 
pagaro coll’ aumento di sti. 
è salari. 
Crede di aver detto abbastanza 
per dimostrare che le spese sono 
giustificate. 

Schiavi. Sarà breve. Parla per 

mproverare all'ass. Girardini: la 
parola di Cireneo, rivolta al ‘cons. 
Measso, quasichè questi fosse vittima 
espiatoria di ostinoti silenziosi che 
lo costringano forzatamente | a 
parlare, Dice che il cons. Messso 
ha parlato, facendosi interprete dij 
tutta la minoranza. i 

Dilungandosi ad esaminare le ri- 
forme dell’attuale amministrazione 
accénna al voto della ‘Giunta am- 
ministrativa. Non ‘saremo noi — 
dice — che ci erigeremo' a P, 
in favore della Giunta, contro gl’'im- 
putati del consiglio, 

Giraretini (interrompendo.) Siete 
imputati anche voi;* - i 

Schiavi. Nota ‘che. amministr: 
zione precedente potè'vantare molti 
lavori: di municipalizzazione, come 

e) ge dell'acquedotto è del dazio 
ec ve ricordare poi che riguardo 
agli:stipendi dei maestri, Udine' fu 
la ‘prima città: che portò ‘un’ au- 
mento. pot : 

Muove un appunto \8segsore i, 


la 


qu 


aci 
ch 
ap 


Ai 





queste spese quindi è giusto. che 
anche ad essa spetti quella. respon. 
sabilità della quale il cons. Measso 
vuole spogliarsi. Essa si oppose al- 
l'aumento della tassa di famglia 
perchè andava a ledere maggior 


Girardini — .il quale. ha:detto, che il, 
dazio: consumo. darà. un: reddito 
maggiore di.L., sul perchè 
l’amministrazione demotrati 

ha abolito: il: dazio -direcinto suli. 
burro-e sull’olio che:--sono di pri 


si 


e.plaudendo.ai_criteri-di .riordii 
mento tributario e-finanzi: 


sanzionere.coì suo-voto. 


opera per consegnire ama più equa 
riparazione “dei ‘carichi pui 
sollievo delle. classi più 
conseguente aggravio» 
agiate autorizzando anche ove -@ 


sezione del'consiglio di Stato pér 
ottenere che la:progettata riforma 
della tassa idi famiglia possa: essere 
sollecitamente attuata. ». sr 
fl Sindaco 


Caratti, il 


trattare’ vari ‘oggetti in: seduta pri. di 
vata ‘rimandando : ad ‘oggi gli og-|| 
getti rimasi tsifa 


Ogg 
tifica della deliberazione 25. agosto 
4905 presa d'urgenza dalla Giunta 
Municipale relativa:alla romina del 
direttore del Forno Municipale. 


guito:a concorso per: titoli ‘0. per 
,j esami ‘ad insegnanti: effettivi nelle: 


Cesira; tutte residenti a-Udine: 


Valentinis; e::dott. 
avv. Fabio -Celoti 


spettive querele: puramente 6 sem- i 
plicemente,: assumendo. ognuno: Ja 1 
sua -parte:delle: spese. procedura] 


mente i- più abbienti; senza cu-|dipale: necessità. pel‘ popolo, e di 
rarsi di considerare Ie grandi spese |questò:— dice. ‘non :può farsi 
che gravano sul bilancio. Dice che-*un merito l'attuale amministrazione, }. 


Carlini, C.Iiovigh, Comelli, Conti, ‘ 
Codugnello, Driussi, Gori, Magistris, { 


inne sui due oggetti viene 


consuntivo la discussione, se non! 


notevoli. Risponde poi al cons.; 


non è buon sistema di ammini 
strazione quello di. approvare. le 
spese senza voler approvare il modo 
con cui far fronte a queste. 

Caratti prende Ja. parola per ra- 
gioni personali. Il.cons. Measso.— 
dice — si -fecè forte di una. .sua 
frase-di..ieri riguardo .il punto. di 
|stanziamento: delle.12000. Jire. pet 
nuovi lavori alle scuole secondarie, 
cioè, di essere sua: intenzione di 
andare fino in fondo, — ma. questa 
frase — afferma —. non .abbrac-: 
ciava più largo campo di;--quello 
: nella cui cerchia era' portata. E.ri. 
pete questa sua frase,. poiche .:d 
nanzi a Necessità pari.a quello: di 
restauri di scuole, noù è. possibile 
lesinare. : 
| Quando occorrano tanti denari p. 
e. per cento banchi di scuola è ri- 
dicolo — iper un pretesto di bilan- 
cio — accordare una somma mi- 
nore, per soli:80 banchi ecc. Si me- 
raviglia come ‘il cons, Méasso. non 
bia fatto un: discorso:sulla. poli 
a finanziaria del comune: 

fon lo :ho' mai sentito ‘dire che 
il Consiglio segua una.via rovinosa, 
che si vada incontro ad un -certo 
fallimento. 

Solo i giornali — che sarebbero 
i portavoce della minoranza — ac- 
cusarono il Consiglio di ‘sperpera- 





{tore del pubblico danaro e queste’ 


‘voci trovarono ben presto eco presso 
ila Giunta ‘Provinciale Amministra- 
tiva ‘che credette cosa doverosa e 
icoscienziosa di negare le-serre' e il 
sussidio alla Camera del ‘Lavoro, 
che era stato negli anni precedenti 
accordato senza difficoltà. 

Ora fa notare che la minoranza 
che aveva approvato le spese. per 
|le serre, il sussidio per ja scuola e 
‘famiglia lo ha negato per la Ca- 
! mera del lavoro. Invita la minoranza 
iqualora sia certa delle condizioni 
rovinose del comune a dirlo. fran- 
camente, a persuaderlo e allora non 
potrà far altro che riugraziaria per 
avergli aperto gli occhi. 

In chiusa al suo vibrato discorso, 
propone di ricorrere alla IV. se- 
zione del Consiglio di stato, contro 
la decisione della G. P. amministrati- 
va, inemerito all'aumento della tassa 
di famiglia. 

| Measso nega a Driussi che la 
iminoranza abbia voluto cercare la 
Ipopolarità erigendosi a protettrice 
‘dei maestri degli impiegati e dei 
poveri ammalati per dividersi il 
vanto morale cogli interessati. Noi 
j— dice — abbiamo saputo per molti 
‘anni resistere alla popolarità. 
| Nota poi che il perno di respon- 
‘sabilità del bilancio è dell’ ammi- 
‘nistrazione diretta, che ha portato 
iin consiglio progetti di spese senza 
sapere il modo con cui coprirle, 
' conforme alla legge. 

Ciò non sta bene soggiunga — 
per la gloria di un programma. 

Girardini critica agire della mi. 
noranza che avrebbe dovuto porsi 
dinanzi prima d’ oggi e dire questi 
sono gli ‘ammanchi, questi sono i 
difetti, ‘questéfono le responsabi- 
‘lità cui si.va incontro, avrebbe dos 


la:qualé: ha, considerato: ;invece _il 
dazio la vacca. grassa -da‘mungere, 
Si sofferma. a discutere’ ‘sul. fatto 
che ila. maggioranza “rimprovera il 
suo. partito .d'aver' votato tutte lè 
‘spese: dite — lè avete pri 
senta È 
cedei 

“quale ag 

è Buccessì per. 

| programma: da: parte vostra. 
| Dice.che Udine. ha dei problemi 
ida compie; 

‘frasigli 
fuori de 
anni sarà ug; 
con-oggi;..1 «Via. pel progresso, 
percui questo. è. il'inomento di for- 
mare un programma amministrativo 
concreto...; i 

| » Propone. quindi il seguente ordine 
del giori Se 

«Il coneigi e i 
ministrazione: comunale. non possa 


‘dell’'ospitale; 
dine fra 20 
‘tonfronto |! 


senta un.gi 
per una:gra 
pubblici: bisogni, invita Ja Giunta a|. 
‘sottoporre ‘al consiglio lè sue pro- 
poste in.tal. senso è passa iill'ordine 
del. giornop.:« 

Driussi:è d'accordo ‘colla mino- 
ranza chè l’amministrazione attuale 
non abhia:voluto “abolire il dazio; 
ma domanda in qual maniera sî 
potrà  far-fronte ‘alle spese con gli 

ipposti dalle autorità su- 
-periori .ad;-ùn:-primo tentativo. di 
rocurare:un-altro cespite di ren- 
da'‘sostituirsi a quello del 
dazio, È - 
Girardini replica. langamente in 
risposta :a ‘quanto disse l'avvocato 
Schiavi,--sostenendo le sue prece- 
denti. argomentazioni. Si dilunga 
accennando: fatti: e-dati a sostegno 
delle sue: affermazioni e’ chiude 
dicendo che ben di più l'attuale 
amministrazione vorrebbe fare, ma 
non lo ‘può, poichè ogni riforma 
viene distrutta dall'autorità tutoria 
e combattuta dalla minoranza. 

Schiavi: domanda se la giunta 
accetta il suo.ordino del giorno ed 
avutane risposta negativa, dichiara 
di ritirarlo, ‘ordinando che ciò sia 
posto a verbale. 

Infine l'avv. Caratti, presenta il 
seguente--ordine del giorn 

«Il consiglio ‘comunale vista la 
relazione 18 settembre 1905 della 
Giunta e tenuto: conto della discus. 
sione avvenuta. sulla stessa nella 
odierna seduta consigliare ; 

considerarido che l'indirizzo fi- 
nanziario della on. Giunta comu- 
nale risponde perfettamente al pro- 
gramma col” quale assunse l'am- 
ministrazione ; 

che le .voci.di aliarme sulle con- 
dizioni e sull’andamento delia fi- 
nanza còmuriale e le censure alle 
amministrazioni - sono risultate del 
tutto infondate i 

È “protesta o 

contrò coliche: sotto pre-{l’ 
testo, di è 


di 


è: 


AVI 





Giuosero ieri 1a: prime disposizioni MH 
ministeriali-sui'trasferimenti:diin 
segnanti. dallanostra città, Il-pro 
Giusti; ‘chie‘insegnava:al: nostro 
nasio;fu'trasfe 
‘tario’; al suòpos 
‘lFresco;:il ‘quale’ 
j| decorso nello stesso Ginnasio quale 
incaricato ; enel posto 
Fresco, viené 
ere 
da 


—'1 proprietari di’fortio e le 


nora praticati. 


— Una bella risposta 


vori pubblici. 
dei vagoni austriaci era espediente... 
troppo caro:(epensare che le S 

cietà ferroviarie lo adottarono sem- 
pre, quelle tatcagne:!); e che d’al- 
tronde, la stazione di Udine’ era [col 
sufficientemente provvista !. 


soffra: ma sarebbero ‘cose proprio 
da riderel... 


alle ore 46 di ieri per: ‘divergenze 
casa senza farvi 
glio del proprietàrio dell'osteria:a! 


A] 
; altro “fori 
la. allo]non fece ritorno. 


o: 


nsiglio chbe già-occasionerdi.vi } 
co -“Seguiva 
monico.è 


fi 
va i-fratelli Da 
0, i nipoti-Marini 
te 
lo, DE: 
il 


i 


. incoraggia... 
on. Giunta-a--proseguira..la. 


bici. con |} 


povere: e 
delle: più aaa 
Leonardo e Peel 
Chiussi; Fanno, 
Merluzzi ed: 


Rizzani cav. 
Biagio, .-Balisuti 
‘Budigoi,;:- Molinaris, 
‘altri aricora: 
ra È um 
commilitoni, i.qual 
giustificate, oppure per: 
mattutina; non ;farono: 
i È 


ando aceorrà a ricorrere alln:1V: 


dichiara che la Giunta 
setta‘? ordine del-giorno Caratti. 
Schiavi che «si :assenta-dichiara 
6 vota ‘control’ ordine del:giorno 
quale messo ai voti viene 

la tutta la maggioranza: 
Dopo di ciò il: consiglio. passa: a. 


v tin 1roppo 
in grado di 


imitero;;:davanti... al 
re.di. Eugenio -Tuzzi, 
egratario Co) 


provato 
“disse le seguenti brev 


tempra tenace, pur tuttora-il 
. 38-Fu approvate .-una.ra-}vero.Eugenlo non ‘lia: potuto' ‘resì 
stere alle amarezze “è disillusioni: 

della vita. Eugenio: Tuzzi:fu- uno: 
dei: tanti.:che.;onorarono il: forte: 
Friuli portando :il ‘#00 tributo alla: 
patrie. préee. parte’ i tutto le cam 

isso ‘prése parte “n''tutte le cam- 
pagne dor 1 indipedenza;'dal »1859- 
‘al 1807 nel:'Trentino: o 
1 Abbandonato dalla fortuna ‘e pers: 
fino da: molti. vecchi suoi: commili 
‘toni tuttora: viventi, carico di prole; 
i{si:spense da-:solò, ferren': de 
terminazione:...:..' = 

Ai mome:del:Comi 


In seduta segretà, 


Ogg. 40. Furono .nominati-in se- 


le-sig::Zucchini 


uole elerhentari 
dvige e-Fadini 


da, Cracco+Usoni 


va È 
ni. pattridte 
imjeo Pal 





sini: essendo'sta! 


“accordarono: p 
È 


Il: processo: che: doveva. qui 


oggi. pertrattarsi a.-Tolmezzo,;nò 
avrà più luogo. i 


6 d 

s'Lucifero' lo ‘inizia alla 

-Tgli ‘apre la ‘mente, facendogli: 
tara tutta l'imimensità dell’Univi 

i ea ticart Caino ritorna ni .shoi. più ; 
toa quello’ di Vit: (bingo: di prima. e l'anima, 

to; va 41 professore fraota per vederean 

giù insegnò l'anno (1; ‘meschinità dell 

Tore. si ribella | 


dél: ‘prof: 
prof. Lagomaggiore; 
crediamo nostro comprovinciale 
amiagonii inn! è Vaia 


Î 
la sua’ propizi 
il. fratello 6, di 


0. 
‘dalle prime, sce 
) interesso. 


; fini 
{011 [grande scen 
lui-si dubita, 

ce, siimpreca.;::. 

Tale èla potenza cr 
rjScarneé ‘da-dare vita, evi 
|a ‘questo brano 
]sicoe' chevcertamente non fu det- 


Ma il'arandé artista ha 


è difficoltà, ed. ha imposto il. 


ins‘ nella’ certezza che, se uggi 


inferiori a'‘quel artistica una profonda. ver ? 
uindi'il| sofica, il’ pubblico , 1’ accetta, TUEDSI 
vii f'dento. 


meno opportuno’ per $ ni 
i |- “Il successo di ‘ieri, se 


le rendite, che i ‘a lo affor 


ognun 0; vede dover necessariamente] ma”senza alcuna restrizione, 


‘Allo Scarneo ‘sono degni 


che: parecchi «di essi |pi si la G. Udina, una. graziosa 


oggi si, raduneranno, "PAdah, cli sigg. T.. Ruggeri eil. 


— Pro: Calabria. dina 
Riporto 907.34. l'rutto di 412. gior- 
nata. di lavoro del personale, operai 
e operaie della landa P_L...Banfi 


* “[Molinari, 4 
Qiésta ‘sera; stante grande suo: 

cesso ottenuto, il (uino si replica. 

—='Due guardie di clità son 

. Totale 993,24. Lei mente ‘battute... vi 


Carpacco 


quella data.dal miniatéro' dei'la:|Josio Giuseppe d'anni 30 per coi 
he cioè il valersijtusione al garrito destro, guaribile 
in otto giorni ‘e Bastianello Giuse) 
pei danni 23 per contusione al'arto 
costale suaribile in'’giorni 10 vi 
portrite inseguito “nd ‘una serià 
Lattazione ‘con ‘ui'individuo che 
‘venne nrrostato” ed'il ‘cui nome è 
ne] gelosamente ‘custodito regreto. a 
| EBDETELTEEHI PL DEDEDIIRZELKIE REI 


enelicenza. 


Offerte fatte alla ‘Congregazione di Ca- 
rità:in ‘morte di Zille Pesnmosca. Anto- 


i comme 


Peccato che 


Ragazzi scomparsi. 


Certo Picotti Panlo'di Carlo d'anni [Rietta ; Zauello Enrico L. 1, Pizzio Fran- 
15 studente di Udine abitante inf°%) i 


‘di Lupierl Carlo? Viezzi Earico L 
‘di Nardini Antonio: Boniai A. L. 
dlCampelr avv: G. Bata: 


I i si Morelli :De. Rossi L. 2.. 
ute coi genitori si allontanò da|MORMLD Tutte all: 


3 a te 
tdi ‘anti 44 fi]: pieri 
Offerte futte-al Patronato Scuola e Fa-: 
in morte: di Carlo - Bandinni : -hu- 
mifielo ‘udinese. 


’ Udine: N. 46 ‘circa 


Govetti Domienic 


i miglia: 
pello in. via. Rialto se ne andò picaa 





altamente metili;.. 


PARTENZE 


- da Udine aS.M 


; ] 

IL ;ottost 
la sua spe 

he, quest:dl 
ricevere i 


A tutto 
il ‘concorso 
Campestre 
azienda te 
Lò, dom 
Fedato dali 
&J' Cortili 
b/'.Stato 
6), Ceri 
“liana, J 
d} Certifa 
ver soddishl 
* e} Cert 


1 13.7) Corti 


‘dovranno di 
mino di ted 
sociazione M 
i 3 concomà 
età. inferioti 
riore nd 4 
zioni el il 
si comunic 


ma della 10 
taemnetinn 
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“nire a Udine; 


7 fatto del “giorno, 


stamparlo, 
Quando uccadde; a :"'riesto è in 

qualche altra*città. d'Italia, che gli 

operai tipografi i’ rilintassero di 

comporre o stampare articoli 

giornali perchè ritonuti contrari ai 
loro interessi od ai lavo principî, 
fu.un coro di proteste, nella stampa 
liberale, perchè in tal modo -—- si 
diceva giustamente — veniva a 80p- 

primersi la libertà della parola è 

della «liscussione, 

Ora, fino a prova contraria e dati 
gli elemonti di fatto che noi cono- 
sciamo, non altrimenti che un ten- 
tativo di soppressione della libertà 
di parola e di discussione è quello 
compito dal proprietario di tipo- 
grafia ove I Friuli si stampava. 

Ma la controversia attuale  pre- 
senta alcuni lati curiosi, che meri- 
terebbaro illustrati. 

N «caso Porissiniv è il «enso Priuli». 
Ci fu mosso appunto, perchè av- 
vicinammo la «soppressiono » «del 
comm. Perissini da Siadaco alla nen 
tentata « soppressione » e avvenuta 
sospensione del Friuli. Malgrado 
tali appunti, noi troviamo che fra 
questi due fatti vi è analogia: e 
precisamente nel sorpasso delle 
norme consuetudinarie per il primo 
caso, € nol secondo caso nel sor- 
passo delle leggi. 

Così, per esempio, nel « caso Pe- 
rissini », la Giunta di allora sarebbe 
stata nel suo diritto di «dimetter: 
non di « fur dimettere » : i] consi 
glio avrebbe poi « giudicato »_ se 
le dimissioni della Giunta, schiet- 
tamente motivate, erano da accet- 
tarsi, o menv 0 se nan fosse stato 
da accettare iuvece, 0 magari pro- 
vocare, quelle del Sindu:o, L’altimo 
risultato, poniamo, sarebbe stato il 
anedesimo: ma questa era la strada 
segnata dalla norme comuni della 
vita pubblica, 

Così nel cass attuale: supponia- 
mo, per un momento, che l'auto- 
rità giudiziaria — poichè il signor 
Apollonio promette di vicorrervi — 
finisca col dar ragione al proprie 
tario della tipografia Bardusco : ma 
l'alto compiuto da ni per far va- 
lece i presunti diritti, nella coscienza 
dei cittadini, non cesserà per que- 
sto dal parere arbitrario, quello che 
politicamente si direbbe un atto 
tirannico : per esempio, un nccase 
del governatore di Pietroburgo © 
di Mosca, che sospende o sopprime 
qualcuno dei giornali di là, con l'at- 
tenuante — per il governatore — 
elegli esercita an diritto san- 
cito dalle leggi del suo paose è nel 
modo che quelle leggi accordano; 
mentre, nel nostro, la legge sta- 
bilisce altre vie da quelle seguite 
dal tipografo cav. uff. Bardusco. 

Per esempio; se affittate una 
casa per un determinato uso, e che 
a voi sembri l'abbia poi i’ affittuale 
adibita ad uso diverso e che non 
vi aggradisce : ln legge vi accorda il 
diritto di provocare la rottura del 
contratto di afittanza «in tronco » 
(galvo errore di linguaggio); ma 
per ottenerlo, v'indica che !dovete 
ricorrere all’ autorità giudiziaria, 
quando l’affittuale non preferisca 
acvordarsi amichevolmente con voi. 

Nel « caso specifico », poi l’ affit- 
tuale dei locali di direzione del 
Friuli non aveva fatto se non «ees- 
sar dal dire hene e null'altro che 
bene» degli am del proprieta 
rio della cass affittatagli, cav uff. 
Luigi Bardusco, 

Un po’ di storia 

Vediamo un po’ di storia. |, ab- 
biamo già narrata, brevemente, lu 
nedi: ma non sarà inopportuno ri- 
tornarci sopra, poichè troviuma e- 
lementi per completarla in una let- 
tera che il signor Apollonio pub- 
blica nel Friuli. 

Trovavasi egli a Milano, quando, 
il 94 settembre, alcuni amici di 
Trieste gli scrissero s'era dispo- 
sto ad accettare la direzione del 
Friuli, che sapevano essere « va- 
cante »; al caso, doveva mettersi in 
relazione col prof. Vincenzo Man» 
zini della nostra città. Egli ne scrisse 
al Manzini, il quale lo invitò a ve- 
e quando fu qui, 
dopo aver parlato aggiome, gli disse 
che, prima d’impegnarsi, doveva 
convocare coloro che avevano fino 
allora « sostenuto » il /riuli. 

Già era, crediamo J'8 dello stesso 
mese, intervenuto un contratto 
privato fra il prof. Manzini e il 
prot. Mercatali, col quale questi ce- 
deva al primo il Lili: giornate in 
condizioni finanziarie così tristi che 
solo l'intervento del prof, Manzini 
aveva risparmiato dolorese conse» 
guenzo al prof. Mercatali, che in- 
vano per un lungo mese aveva: 
battuto a tutte le porte degli « ai 
mici ». SL 

Le «tre combinazioni. » 

It prof, Manzini informò il si 
Apollonio che tro soluzioni si pre- 
sentavano possibili: 0 che gli a a- 
mici» del Friuli gli afliderob- 
hero la direzione verso stipendio : 
o che gli lascierebbero acquistare 
la proprietà del giornale : 0 | ac- 
quisterebbero essi medesimi, non 
accettando l’ opera dell'Apollonio. 
Egli però credere, soggiungeva, cho 








































signor 


Ie fatto del gionno», par la cit- 
tà nostra, è ancora la « sospensione » 
det:Friuli in.seguito.al:rifiuto del ti- 
pografo cav, nil, Lulgi Bardusco di 


di 


ammgnio:stpporre che gli ammi 
Disiratori attuati del Comune vo- 
lesse privargi del proprio organo; 
(0 tanto più crederlo, inquantochè 
il signor  Perusini, assessore del 
Comune, avova date ottime infor- 
mazioni di lui, Apollonio. 
Questi rispose che avrebbe ac- 
cettata ben volentieri anche la di- 
rezione ide] giornale, con carattere 
democratico, però alieno da perso» 
RAI, ehe non sono nella sua, na- 
Lur'a, 
Nel lunedì 25 settembre fn te- 
muta la riunione degli « amici » del 
giornale; i quali, per non andare 
incontro ad altri sacrifici (e sopra 
è detto con quali risultati vi fos- 
sero andati incontro !... ), su pro- 
posta deli avv, Caratti, accettarono 
la seconda soluzione : fosse il gior- 
nale ceduto dal prof. Manzini al 
sig. Apollonio, col patto rile questi 
continuasse nel programma dama- 
cratico-radicale, 
‘ Segui il contratto fra i due 
ultimi signori: contratto in, forza 
del quale it prof, Manzini trasmette 
al signor Garibaldi Apollonio la 
piena ed assoluta proprietà del 
giornale come la ricevette dal prof. 
Mercatali, libero da qualsiasi vin- 
colo n peso tranne quegli inerenti 
alla stato della gestione ; e con ja 
sola « condizione politica» di se- 
guire il programma democratico 
osservato dal Friuli. 
Le persone è le idee? 


A questo punto, crediamo inte- 
ressante riprodurre testualmente un 
periodo della storia pacata che il 
signor Apollonio fa di questa così 
strana vertenza giornalistica, affatto 
nuova nella nostra ciità. 

«Io nor avrei mai creduto che 
«per apparire vero democratico oe- 
«corresse inchinarsi a coloro che 
« della democrazia pretendono di 
« fare ingiusto monopolio, nè avrei 
«mai creduto che mi si ritenesse 
« così ingenuo da venir qui a spen- 
«dero tempo ed a rischiare danaro 
<a servizio delle persone e non delle 
« idee ». 

K parlando del @ caso » occorso- 
gli, dice che si volie tentar di sop- 
primere la suna voce, e che per farlo 
non si rifuggi « dalla brutalità chre 
«è l'arma di chi si verte perduto 
« di fronte alla opinione pubblica ». 
Quei signori « con Ja complicità ne- 
«ressaria del cav. Bardusco, che 
«nessunn può ritener giudice com- 
«petente in materia di democrazia, 
« violanilo non solo il patto contrat- 
«Anale, ma venendo meno alle più 
« elementari convenionze, trovarono 
» modo d’interrompere la pubblica» 
«zione. del suo giornale ». 


Alcuni lati « curiosi ». 


Dicemmo sopra che la cosa pre- 
senta alcuni lati « curiosi ».: per e- 
sempio, l'amore sviscerato del cav. 
uff. Luigi Bardusco per la demo- 
erazia è una curiosità degna di ri- 
lievo per chi ricordi come vi siano 
state trattative - almeno fu detto - 
per Ja cessione del Friuli al signor 
Isiloro Furlani direttore del Gior- 
nale di Udine, che non passa per 
democratico : sarà magari un’ in- 
giustizia, ma per democratico pro- 
prio il signor Furlani non passa e 
non è mai passato. 

Altro lato curioso :.l’ improvvisa 
«coscienza » nel cav. uff, Bardusco 
di poter esercitare certi diritti sul: 
giornale, quando si sappia aver e- 
gli tante volte affermato, invece,' 
che nessuna ingerenza vi aveva 0| 
vi poteva avere, ogniqualvolta gli: 
movevano vsservazioni per attacchi. 
personali troppo... diremo, vivaci,! 
del Friuli, o per alcune cantonate 


































sopraffazione tentata contro 





democratici girardo-caratto=po 
riliani. 1’ avv. Caratti espose 
fasi della verten: 
n 
il proprio organo e quindi 
cogliero i fondi all’ uop 
qual’ conclusione i presen 
vennero, 
















alle 20.30 
della Cooperativa 
riunirono 


comm. Bianchi ed il ministro 1 
rari 
Presiedeva Soligo Enrico ma 


chinista. 
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n 





Comm. Bianchi 
Direttore Ferrovie Stato 
Ferrovieri [dine riuniti 


Roma. 


pera V. S, intesa rior, 
io, favore intere 

in personalo, e funno voti riuscita n 
bite intento 





Firmati, il Comitato 
Vatentinis e Soligo. 
Pres. Ministri Roma. 
| ferrovieri di Udine riuniti in nume- 
rosa assemblea biasimano cricca banca- 


rio governativa violando legge 22 Aprile 
u. s. che assienra autonomia amministra- 


tiva. 
Valentinis e Soligo 


Unione Esercenti. — li consiglio 
direttivo di questa Unione deliberò 
nella seduta del 16 corr. di parte- 
cipare al IV.o Congresso dei Com- 
mercianti ed Industriali Ftaliani che 
sarà inaugurato a Venezia il 25 
del corr. mese, nominando all'uopo 
delegato dell’Unione il Vice  Pre- 
sidente sig. Giuseppe Ridomi. 

Delegò pure il consigliere Cav. 
Gio. Batta De Pauli a rappresentare 
l'Unione presso il Comitato: Popo- 
lare « Pro riposo festivo » votando 
il seguente ordine del giorno : 

« L'Associazione in massitha ap- 
poggia inn agitazione legale per 
il riposo festivo, esprimendo però 
il desiderio che sia disciplinato per 
legge in modo che tale riposo av- 
venga per turno onde non turbare 
l'incremento del commercio è della 
vita cittadina. È 
tit 
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(IU TITE 
COLOrnTÀ 


Dell Oste Maddalena 


VIA GRAZZANO N. 144. 


Servizio Massaggio a domicilio 
Approvata dalla R. Università di Bologna 








che questo giornate prendeva. 
Pace, no : guerra. È 


Il signor Apollonio, nel suo pr 
gramma del 2 ottobre, che 1’ avv 
Caratti approvò e il prof. Merca 
tali disapprovò trovandovi allusioni ; 
al suo operato nei tre anni che' 
quel giornale diresse ; il signor A- | 
poHonio, dunque, nel suo program- 
ma, diceva di mantenersi fedele! 
ai principii democratici, ma conj 
assoluta libertà di esame e -di' 
critica, con assoluto bando alle| 
personalità, augurando la pace cit-| 
tadina pur nella varietà dei convin-| 
cimenti e nelle lotte pel trionfo; 
delle proprie idealità. Era un pro; 
gramma onesto, che meritava il 
plauso di tutti; non altrimenti si° 
deve intendere il libero svolgimen-; 
to della vita pubblica in una so-' 
cietà civile. 

Questo non si vuole, sembra, Si 














gavi violenia — in difesa dei 
pri idoli, in odio dei liberi uomini 
che davanti a quegli idoli non s'in- 
chinano! 
La cittadinanza giudicherà, Ì 

i 


Gi si riferisce "elie in una delle 
riunioni tenute da quei signori 
l'avv. Girardini abbia esclamato: 
— Come? Giornale di Udine, la 
Patria del Friuli sono pur soste- 
nuti dalle Banche localit. | per- 
chè non potemmo noi ricorrere alla 
Banca... (e ne fece il nome)? 

Se ciò fu detto, non è, per conto 
nostro, che una pretta menzogna. 
Non abbiamo sussidi da nessuna 
Banca, da nessuno. Sfidiamo non 
soltanto 1’ avv. Girardini, ma chiun- 
que altro si sia a provarlo. 








e 
Jevsera, in seguito ad invito fi 





quegli « amici» avrebbero accolta 
la prima soluzione, non potendo 


mato dal comm. 


preferisce la lotta personale, ma- _ 





Levatrice e Massaggiatrice 


CLIMI ZII Anania 


Notizie ufficiali. 
Rivista settimanale sui mercati. 

Grani. Martedi furono misurati 
etti, 750 di Granoturco, ett. 7 di 
segala, ett, 82 di frumento. 

Giovedi ett. 500 di granoturco, 
ett, 21 di segala, cit. 180 di fru- 
mento, 

Sabato ett. 620 di granoturco, 
ett. 30 di segala e 200 di frumento. 
Mercato discreto, prezzi sostenuti. 

Mereato dei lanuti e suini. 

Vi erano approssimativamente 
25 pecore 15 castrati! 

Andarono vendute 15 pecore per 
allevamento e 10 castrati per ma- 
cello da L. 1.10 a 145 al kg. 

300 suini d’ allevamento, venduti 
3 ai prezzi seguenti: 














Di circa 2 mesi da L 3a 9 

» » 4» » » 19 a 22 

» 3» 6» » » 8a32 

» >» 8» » » 38 a 50 

» » 8inpiù» » 52265 
psn 





ULTIMA ©RA. 
Un... massacro generale. 
PIETROBURGO, 18. — All’ Uni- 
versità fu tenuto un notevole co- 
mizio. V'intervenvero numerosi 
studenti ed operai. Parecchi i di- 
scorsi rivoluzionari. 





osciuto propose 
di decidere l'uccisione di tutti i 
ministri, la distruzione della casa 
imperiale e l'introduzione di un 
regime repubblicano democratico. 





Questo ordine del giorno fu ap-|% 


provato al canto della « Marsiglie- 


sr 
fi vilalo sin stato pars siugna nella: 

iti 
Friuli), dall'avv, Caratti, dall’ avv.| 
Girardini, dal dott. Perusini. e dali 
pittore Vincenzo Mattioni, fu te- 
nuta una riunione cui parteripa- 
rono soltanto ventidue-ventiquat-i 


lu 
; e insistè sullaf 
ssità di conservare al partito 
di rae- 
nella 
con- 





La vita delle nostre istituzioni 


Riunione di ferrovieri, — Îeri sera 
nei locali dell’ osteria 
ferroviaria si 
cirea una sessastina di 
ferroviori per trattare l’atteggia- 
inento da prendersi dinanzi alla 
questione fra il direttore generale 


Dopo varia discussione fu deli-| (ormi 
berato l'invio di questi lue telegram- 












în numerosa 
assemblea con unanime voto plaudono o- 


Corriere giudiziario 
TRIBUNALE DI UDINE. 


Un recidivo coltro la proprietà. 


Franz Pietro-Francéseo di Leonardo di 
anni 26, muratore, di Zomenis (Tarcento) 
idetonnto sino dal 28 agosto n, 8. è im- 
jputato Lo #4! Inosservanza di pena, per 
avere nol 14 marzo 1905 mancato di pre- 
sentarsi, come gli era fatto obbligo nelle 
sue qual ta di sorvegliato speciale, 2l- 
il’ nutorità ili i. S. di Ciseriis {Tarcento} 
allontanandosi invece per altri paesi. 

2.0 di truffa per avere il Î5 mese 
istosso, in T'elîo, coll’ artifizio di farsi ere- 
jdero mandato dal padre, carpito a Ba- 
ilocco Angela tire 20; 

80 di furto qualificato per avere nel 2 
inprile, in Collornonis rubato un vestito 
idol valore di lire 25 in danno di Appol-i 
lonio Giuseppe presso il quale aveva ot- 
tonuto ili dormire durante la notte; 

.0 ill truffa continunta per avere, nei 
giorni #0; 25-26 marzo u. s. în Tarcento, 
carpito a Cigorni Giovanni tire 30, a 
tolo di caparra fhcentosi credere che lo 

vrebbe seguito nei lavori in Germania, 

qualità di fornaccisio, mentre poi non 
si fece più vedere; 

5.0 di furto qualitleato, per avere nella 
jpotte del 47 al 18 agosto in Pontebba rue 

to vari oggetti di vestinrio ed altro del 
; valore non cisato in dai Î Sinic 
Domenico di Lusevera col quale era a 
re presso ‘l’affittaletti Delli  Zotti 









































Mari. 
laccusato in parie è confesso ed in 
j parto negativo, 
Sì esentono le parti e i ‘testi, che eon- 
fermano, 
Naturalmente il P. A. stott. Tescari do- 
massimo della pena; îl difen- 
, Haldissera domanda it minimo, 
unale per non discontentare ne: 
no, «consegna » al Franz ventidue mesi 
10 giorni dì reclusione, 256 lire di multa 
le spese del processo e la tassa di sen- 


tenza. , 
I tre delle galline. 
Chivilo Pietro di Agustino d'anni 17, 
Di Marco Giovanni di Pietro d'anni 28, 
Urban Giuseppe di Gaetano di anni 15 e 
Candusso [uigia fu Osnaldo d'anni 42, 
tatti di Dignano (8, Daniete) sono impu= 
tati i tre primi, di furto qualificato per 
avero in Dignano la notte del 24 al 25 
febbraio 1905 di correità ed in unione tr 
loro, dai pollaio aperto di Rertolussio 
Giuseppe 0 in suo dannu rubato due gal) 
line del valore di lire 4 ; ia Manlusso di, 
ricettazione. “ 
Gli imputati, di cui ne manca nno sumo 
confessì ; ed il Chivilo anzi aveva ollerto 
ad uo teste, prosedentemente, ima lira 
por comperttre il silenzio. 
il P. M. replica insistendo nella sua 
proposta eil it lifensore Levi controreplica,. 
il Tribunale condanna il Chivilo a 2 
giorui «di reclusione ; eil assolve gii altri 
por nor provata reità. 


Una truffatefco 


ino Maria fu Giovanni, di anni 42, 
ili Majano — recidiva è imputata di truffa 
continuata per essorsi nel 21 Settembre 
u. s. in S. Daniete fatta somministrare 
vino e pane (aveva fame) nell’ osteria di 
Clemente Maria per l'importo di cent. 70 
a nel successivo 23 nell’ osteria ili Andreoli 
Silvio vivande per l'importo ili L. 1.40, 
sapendo di non averei mezzi per pagare. 

La donna dice che aveva intenzione di 
pagare 0 tosto 0 tardi e che non operò 
allo scopo di inganno anzi neli' osterin 
dolla Clemente lasciò un fazzoletto che più 
non riehbe, 

1l Tribunale la condanna a dieci giorni 
di reclusione e 43 lire di multa — scon- 
tata col carcere presofferto; ed ordina 
l’ immediata senrcorazione. 

Un accusatore di 6 anni, 

Molaro Anna di Domenico di unni 45, 
di Pradieli, è imputata ii furto aggra- 
vato perchè il giorno 44 Luglio prese la 
chiave della casa, che era nascosta in 
un buco, di Bataja Domenico, s' introdnsse 
nella camera, e dal giustacuore che stava 
appeso ad un chiodo levò anche la chiave 
di una cassa appropriandosi poi lire 44. 

L' accusatore terribile contro la ladrun- 
cola e il banbino Angelico di anni sei, 
figlio del danneggiato, il quale ha veduto 
la manovra fatta dalla Molaro; e siccome 
il bambino non parla nemmeno friulano, 
tutto il suo interrogatorio consiste in un 
jà che risponde in slavo! 

La Molaro è negativa su tutta la linea ; 
ma qualche teste la smentisce e dice che 
in paese è in fama del difetto di.... cam- 
biare le cose dal posto. 

Il Pubb. Ministero propone che sia con- 
dannata a 80 giorni di reclusione. 

L'avv. Baldissera dice che non si può 
prestare fede al teste principe, che è il 
bambino, e domanda l'assoluzione per non 
provata reità ; subordinatamente, l'appti- 
cazione delta legge det perdono. 

Il Tribunale condanna la Molaro a 2 
mesi di reclusione, ed accontenta l'avv. 
Baldissera accordando il beneficio della 
legge Ronchetti. 

Appropriazione indebita sfumata 

Movio Gio. Batta fu Giacomo di Prece- 
nicco, detenuto dal 6 al 9 agosto è i 
putato di appropriazione indebita qui 
ficata, per essersi nel 4 agosto, in Lati- 
sana appropriato L. 50, che nella sua 
qualità di sensale aveva riscosso dal sig. 
Ermanno Rossetti per conto di De Nicolò 
Innocente, al quale doveva consegnare 
}' importo. 

Tanto il Pabblico Ministero che il di- 
fensore avv. De Thinelli ritengono possa 
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Civi 
























trattarsi di un equivoco, e. domandano | uu 


l'assoluzione, che il Tribunale accorda 
mandando assolto il Movio. 
Furto di frumento 

Rertossi Ferdinando di Castions di Strada 
è imputato di furto di frumento a danno 
del confinante Mugani Giacomo. Per ru- 
bare, egli non fece che... cambiare. 
posto 52 covonì e portario alla trebbia- 
trice assieme al suo, 

La guardin campestre se ne accorse, 
avendo trovato delle spiche traditrici, e 
andò a rilevare il fatto anche alla mee- 
china, per cui avvertì dopo consigliatosi | . 
coi Carabinieri, il Mugani:; e questi pro- 
dusse ta denuncia, 

ll P. M. rileva che l'imputato fu varie 
volte condannato per furti ed altri reati; 
@ propone tre mesi e 5 giorni di reclu- 
stone, nonchè le spese. 

L’avv. de Thinelli, ‘lifensore improv- 
visnto, chiede il minimo della pent. 

L'imputato fa un'abile chiaccherata in 
sun difesa; ma il Tribunale gli appioppi 
2 mesi di reclusione, le spese e la tassa]; 
di sentenza e omlina la confisca della j 
merce. 





Appello fortanato. 


"Traina Domemenica di Cividale è ap- 
pellante ad uno Sentenza di quel Pretore 
che, per furto di poche legne, le condan- 
nava a tre giorni di prigione. 

L'avv. de Thinelli chiede l'assoluzione. 
Il P. M, domanda la conferma di condanna, 
il Tribunale conferma, ma applica per: 
ro la legge Ronchetti. . 








prof. Pecile (che se» e fra un uragano di applausi. | Luigi Montico, gerente:-responsabilo| .. 










lieve, troverà compenso nella grande 
economia famigliare. 


sizione di chi vorrà onorarla di 
una visita nella sede della scuola 
dalle 9 alle 16 di ‘ogni Lunedì. 


MATERNI In et) 
Cercasi apprendista ©;.i°° 
tlieciotta anni, per ditta commer- 


ciale. Rivolgersi alla 
Friuli sub num. co 15. 


POVDSSSLIIOE. 
ta Scuola: Tecnica 
con ESAME LEGALI 
del Collegio Militarizzato A. BABELLI 


UDINE 


Si riapre il 25 Ottobre, Affret: 
tare domande corredate dei viluti 
documenti richiesta si rimeite 
il programina con orario es elenco 
degli insegnanti. 


000CDLBAYLOGILO 


fonderia 


per P esceuzione di qualungue favoro del genere, sia.ar 
industriale, per meccanica, per costruzioni; ‘per aequedotii ci 


Lu NUOVA FONDERIA è 
tutti gli apparati e meccanismi pi 
hanno suggerito. Perciò si 

















rcellana, - platino 
ero:- Denti ciali irriconoscibi 
Correzione ‘dei difettipalatini 
siomalie dentali. so 













.__.( Scuola'americana.) 
Uninié > Via Gemona N, 26 +:Ubi 
MB. + Grarazio dopo preva. soliistiicàti 


ARIGOPASFCAPSA ESITA OASIS MII NETNIOETEM ENEA LEN 


Nuova fonderia in ghisa 


La ditta sottoscritta ha unito, alla propria fonderia ili campa) 
Stabilimento sul. viale fuori Porta Gemona — una È 



















in ghisa 
jgtico. 
munita di motore dlettrico# di 
iù perfezionati che i moderni pro 
trova in caso di garantire la più 






















Ing. ©. Fachini 
Deposito Macchine ed accessori 


Telefono 1-52- UDINE -Via Bartolini 2 


uod 


ili 


È è 
“uoine orqueotite 1oxe1sued z 
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GASOGENI BRBEYETTATI 


Massima sicurezza e semplicità. 
IMPIANTI COMPLETI x MI 
SY 34 PP GARANZIA DUE ANNI 

AGLIO 


OEATICIMISEANICIHIO FA NITOMSAIANA ACIDO 


Alle Signore e Signorine 


La sottoscritta rende noto che 
col giorno 10 ottobre p. v. ore 9, 
ha aperto in questa città, Via Mer- 
catovecchio N. 19 piano secondo, 


Una Scuola di Taglio e Confezione 
ABITI FEMMINILI e BIANCHERIE 


per Signore e Signorine che desi. 
derino imparare in poche lezioni 
geometriche a tagliare e confezio» 
nare colla più scrupolosa perfezione 
i propri indumenti e quelli pure 
per bambini. 

La direttrice aggiunge che dopo 
fungo soggiorno a Milano, ove fece 
studi serii e profondi in una pre- 
miata scuola di taglio, trovasi mu- 
nita di diploma che la abilita a 
tanto utile ed ecunomico insegna- 
mento. 

Per dar tempo alle al 
parare bene la lezione 
partirà una sola per settimana e 
ciò anche allo sccpo che esse al- 
lieve non abbiano a trascurare le 
altre occupazioni intellettuali e do- 
mestiche. 

L’ orario della Scuola è dalle 
9 alle 41 di ogni Lunedi, avver- 
tendo che le iscrizioni si faranno 
ancora per pochi giorni, 

La mitezza del prezzo pel quale 
darà le lezioni occorrenti alle al- 











La sottoscritta si terrà a dispo- 


La Direttrice 
: Festucchi'C 





Patria del 


iijuare è ormai di. 
ventafo una neces- 
nità pei nervosi, gli x 
anemici, i deboli * 


di stomaco. nILANO 


Il chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA | 

ve averne ottenuto «i più-bene= | 

siici eletti, massime nella oura del- 
cl'anemia e ilebolezza di ventricolo », 
siii 









Rcqua di Nocera Utmbra 


Sorgente Auigelica) 


data da-eòntinila: di atte 
icì come la 
ie da favola, 





Libri di testo 
Quaderni 
Oggetti di cancelleria 


e disegno 


ratti 



















presso lei 
CARTOLERIE e LIBRERIE 








“ Lasa di Ricovero di Udine, 


Avviso ‘d’ asta, n 

Caduto deserto perchè vi fu. ui 
solo offerente il primo; esperimento 
d’asta per Ja vendita:dello stabile: 
di Biciniezo, composto: di casa pù 
dronale 18 cose coloniche ed 8: di 
sottano, della : superficie di Cens. 
Pert. 2398.83 ad ettare  239,98,30: 
rendita. Cens.. L. 6010,61,— per la. 
vendita medesima‘sarà: tenuto pres: 
so quest’ amministrazione un 
condo esprerimento ‘d’asta ad‘ 
stinzione di candela nel giorno 
sabato 4 novembre 1905 alle ore 
40 antinieridiane. . i 

Dato regolatore  L.. 365263,50;;: 
deposito per adire. all’ asta lire: 
36526.35, i 
. Aggiudicazione anche qualora. vi 
sia un solo offerente, ma soltanto. 
-provvisoria e quindi soggetta ‘ad 
aumento del ventesimo, È 

Consegna degl immobili con ri; 
ferimento a 1 novembre 1005. 
Contratto e saldo prezzo entra q 
dici giorni dall’ aggiudicazione: 
finitiva. È 

Capitolato e informazioni presso, 
la segreteria della Casa di Ric 
vero. 
ui 




























































Approssimandosi il giorno del dos 
lore, unoriamo le tombe dei'povett’ 
trapassati che aspettano un nostro 
ricordo. Su quelle latrimate zélle;.: 
un lumicino, un fiore; una ghir= 
landa un ornamento $ia posto, ché 
valga a testimoniare: come il'inò- 
stro affetto pei trapassati non''è. 
spento. É 
La Ditta. Domenico ‘Bertaccini in. 
Mercatovecchio ha preparato un: 
grande assortimento iccoli': 
grandi lanterne, da appendere. allè: 
lapidi o al muro, o dapoggiare ‘al: 
suolo : tiene anche unt'quantità 

) i datte “pe 
la circostanza, di pocà;:spesa e’d 
bellissimo effetto, 


TUBI QUOTI in cemento armato 


per sostegno di viti, per palizzàt 
e altri usi agricoli. St:tostruiscin 
di vari spessori e lun 
graudissima durata ed“offron 
pali soliti di legno, varitaggi indi 
scutibili economici è ‘aliche di ge 
nere agricolo, non esséi i 
colo di insetti dannosi; 
Fabbricatore 
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fficio principale di pubblicità A. Manzoni e 
nz Fonni "FIRENZE di oe Vigne Vecchia T A Via Spaderi 


di P Vi 
ROMA Vin di Pieno pane: TA 


so bizsoli iM — VERONA 


camice init deri 


Liquore finissimo da Dessert "n ì 


TIRO is nun: CaseoRSE Do 


eat, 
— Seuole Interne — Gin egziati — Inseganmenti DI 


Î SCUOL A PR ATIC ‘A di AGRICOLTUR. A fi pan e iodiditima = Più volte premiato dal Ministero Ti nell DIN i 


Chiedere programmi at 1y 
ARPASIRIETE E 


sutorvinte = 
ponizoni, Naziona: 


tei I I nn 


TONICO DI 
1ja Ditta GIUSEPPE / ALE 
© Guardarsi dallo innumerevoli falsificazi 


Richiedere sull’ etichetta Ja Marca Depositata, e sulla capsula la Marea” 
i del Controllo Chimico Permanente Italiano. ° 


Specialità d 





Prem ati Deanna 


( pasta e polvere) 


impediscono po curio, 


di EEA | i À 
le migliori per preparare in pochi fa so È 1077: ì 3 G be VO 


minuti un'ottima acqua-da tavola. 

— Raocomandate da tutte lo Autorità Redlohe per ix foro efficaola. — 
i“ Contenendo tutti i principi attivi che si riscontrano nella vera Acqua 
rli.Vichy ed in uguale proporzione, l'acqua ottenuta coll’uso delle Compresse: 


è diuretica, alcalina, rinfrescante, 


coliche nefritiche, le affezioni delle vie, urinario, 8ce., ecc. 


TRI i 
I professori Dr. E'wald Geissler è Dr. Giuseppe Moeller & 


autori della reputatissima Enciclopedia Generale di Farmacia tradotta dal 

rof, Silvio Plevani consigliano le COMPRESSE, Vich; inonce dette 

veri perchè queste « hanno 11 vantaggio sulle polveri che l'acido 

arbonico si sviluppa gradatamente, e non intto.adun tratto. » 
RATTI 

In elegante seatola di latta N. 100 pastiglie, (dose per 10litri) Cont. 60. 

Gi — Contro cartolina-vaglia di L. 6.60 si spediscono 12 scatole franche di 


i o nel Regno. 
Tee In vendita presso tutte le principali Farmagle è Drogherle, ===" 


Preparate nello Stabilimento Chimico Farmaceutico 


MILANO- Cc. CAGNOLA & 


atta a suarire lo malattie dello stomaco, 'É 


CARBOLINEUM 


Olio vernice 
ila magnate, ddrofugo per conservare it legno ‘dal marcire 
ln! tarlo, efficacissimo contro l'umidità dei mari: Miglior 
Merz. attivo per.la-cònservazione delle.tele è. dei cordami. 


Milano - OTTONE KOCH - Milano 


grassì ‘per macchine, ; parren ‘d’adesione per 
8 di a ovale sona cotone, funi toi vacetali È 6 metalliche. 


gii tà (dei T'onristes) 
EY contro i OALLISINDURIMENTI 4 quello i di cui rotoli, oltro al nibrdhio 
SES di fabbrica (“ALPINISTA » sovrapposto alta firma L, LUBER), portano: ESTH- 
RIORMENTE (sull'istruzione ‘clié li -ravvolge) ed INTERNAMENTE 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fenco) della Ditta A. MANZONI & 0. 
dì Sfttano, Roma. Genova, unica concessionaria per la varidita in Itala + ; 
di detto prodotto. rr 

lurare gualziasi rotolo privo di detta. nonchè surti i ale Po 
soli che ‘imitando coi caralteri: oa tare Cao confezioneura ii bero si rata 
Touriaton-Pflaater ,, ion mirano ad altro che a creore uria confusione ed a 
sorprendere fa buona’ fede dol consumatori, 


(shill’astuecio .in::.. 


E, come. ia Past 

cartolina=vaglia, diretta 

senza alcun nuimento di Spesa 

zioni di tre tabetti o riciitole e superiori col 
' commissioni infertori, 


e i elia ipo mi 


Dna Fumo. 


. Rotolo L. 10 $ Orioo Par Rai oO voglia L. 1,68: Callista provetto È = 


sup è, Si 

x li tota nenti a Lil 
Primaria Compagnia Î Assicurazione IMPOTENZA si smi in ii rit Ùn 

4 debolezza generale 
sulla Vite cerca abili produttori in | 
Udine — Aviano — Ampezzo — 
Cividale — Codroipo - Latisana — 
Maniago — Maggio Udinese — Pal- 
manova — Pordenone — San Da- 
Soli n Ss Meta Tagliameni, _ 
pilimbergo — Tarcento -— Tol- 
mezzo. Non si risponde anonimi ne postate 635 N lano — Morti i Invisre vaglia dl. 
a chi non da referenze, — Stipen- ‘prezzi. Assoluta eegre a : PORRO, Via Ariosto, 29; Milano 
dio - Provvigione. Scrivere: Cily o sie. Hi g Vi (nti). z 
— fermu posta —— Venezia. da 2 ce 


PRESERVATIVI 


l 

{eontro le malatzio veneree 
per uomini, articoli utili ed 
lantifecondativi per. Signore 
idelle più rinomate co#s mon- 
iaials. Per catalogo in busto. 
ichiusa spedire francobollo 
{cant 20 ad « Igiene.» Casella. 


l'unico MAGCLit Îl migifore*in: cominer- 
cio - più volte premiato - dî iso facile. ‘e sicuro. 


Scatola di 12 tubetti L, 2,— franco di porto 
' Agenten: geg. gute Senna : 


' Gelli Offert. Sg ZL 1683 an Nadsenstein & A. (i, 


Collegio Con 


CONVITTORI 


fuori Porta Venezia - Stabile proprio 


Anno VII Anno VII 


Illo Anno 70 


Illo Anno 62 - IVio Anno 75 - V.o Anno 105 - Vi.o Anno 110 


Lo Anno 35 


I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche — edueazione accuratissima — sorveglianza continua — assistenza gratuita nello studio — Lallamente 
famigliare — vitto sano sufficiente — locale ampio e bene aereato, con ameno e vasto giardino — posizione vicina alle R. Scuole. 


RETTA MODICA 
SCEUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 


Insegnamenti speciali : lingue straniere, musica, canto, scherma, ecc. ecc. 


Aperto anche durante. de vacanze autunnali 


Il numero sempre crescente dei eonvittori e gli ottimi risultati ottenuti da essi fino ad ora valgono ad assicurare che nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai 


desiderii delle famiglie. Assistenza e sorveglianza immediata dal i 
Divettore Dott, Prof. .A. SILVESTRI 


apo cei 
ciano 7 
Fsenitioni 
pra. la 
tai: m 
do “gli 
lo ed 





.- Nilo FERNET-VITTONE 


Fabbricazione speciale faccomandata. 


a Police Vittone di Menozzi & 


CASA FORDATA. REL 1842. è 
_CIALITA VERMOUTH - SUPERBITT. Re - cogrnac- L) LIQUORE 


Tinogrefia Pomenico Dal VaR - e 


omne 





